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                           Direzione Regionale Trentino Alto Adige 

                                              Regionaldirektion Trentino - Südtirol 

 

 

INPS 

DIREZIONE REGIONALE TRENTINO ALTO ADIGE 

DETERMINAZIONE n. 61 /2020 del 03.04.2020   

 

Oggetto: Sanificazione sede Regionale Trentino Alto Adige e Agenzia di Rovereto quale 

misura preventiva contro Coronavirus. 

 

Affidamento diretto ex art. 36, co. 2, lett. A) D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.  

Ratifica. 
 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 2.928,00 (IVA compresa), pari a € 
2.400,00 (IVA esclusa) da imputare   sul capitolo 4U110405206 (Spese prevenz. 
Rischi strutture perif.) di spesa dell’esercizio finanziario 2020 

 

         CIG: ZD32C9779B 

 

        Determina di aggiudicazione 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 
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Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato 

da ultimo con determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 
determinazione presidenziale n. 119 del 25.10.2019; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica di data 22 maggio 2019 con il 
quale è stato nominato il prof. Pasquale Tridico per la durata di un 
quadriennio, Presidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza sociale; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 62 del 27.02.2020 di 

conferimento dell’incarico di Direttore Regionale con decorrenza 
01.03.2020 al Dott. Marco Zanotelli; 

VISTO  il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020-2022, adottato 

con determinazione dell’Organo munito dei poteri del CDA n. 14 del 29 
gennaio 2020; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 31 del 30 

dicembre 2019, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della Legge 15 maggio 1997, 

n. 127, il progetto di Bilancio preventivo dell’INPS per l'anno 2020 di cui 

alla determinazione n. 135 del 02/12/2019, per le parti di propria 

competenza; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» 

(di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 

aprile 2016; 

 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 18 

ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito 

delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle stazioni 

appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 

 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 

ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure 

telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 

modificato dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede che 

tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 

modificato dall’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30 dicembre 

2018, ai sensi del quale, tra gli altri, anche gli enti nazionali di previdenza 
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e assistenza sociale pubblici, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MEPA); 

Visto          il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 che introduce misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-2019; 

 
Visto           il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, di 

attuazione delle disposizioni del decreto-legge n. 6/2020; 

 

Vista             la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 
2020, che fornisce “Prime indicazioni in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche 
amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
n. 6 del 2020”; 

 

Vista             la PEI prot. INPS.0017.25/02/2020.0027906, recante “Indicazioni operative 
acquisti per misure preventive “Coronavirus” - rif. Hermes <<Prime 

misure per arginare il rischio epidemiologico da COVID-19>>”, con cui la 
Direzione centrale Risorse strumentali – Centrale unica Acquisti ha 

ribadito la possibilità, laddove le Strutture territoriali individuino fornitori 
                     disponibili, di acquisire autonomamente tutti i beni e servizi che venissero 

ritenuti necessari per importi inferiori a € 40.000 attraverso la procedura 

di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D.Lgs. 
50/2016; 

 
Visto            l’art. 3, comma 1, lett. a) del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri dell’ 8 marzo 2020, che dà indicazioni per la sanificazione e la 

disinfezione degli ambienti come previste dal Ministero della Salute; 
nonché le Direttive ministeriali di contenimento e contrasto COVID-19- 

Protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto ed il 
contenimento della diffusione del virus COVID – 19 negli ambienti di 
lavoro di data 14 marzo 2020; 

 

Ritenuto       di procedere alla sanificazione della sede Regionale Trentino Alto Adige e 
dell’Agenzia di Rovereto, anche su indicazione del medico del lavoro 

competente, quale misura di massima tutela del personale a prevenzione 
contro il rischio di contagio da COVID-19; 

 Considerato che è stato richiesto preventivo di spesa, con nota di posta elettronica del 

27 marzo 2020 al RTI  L’Operosa _Società Cooperativa (mandataria) P. 
IVA 00283310373 – Tama Service SPA (mandante) P.IVA 02398210225,    
quale ditta con contratto in essere del servizio di pulizia e igiene 

ambientale degli immobili della Direzione provinciale di Trento, quale 
aggiudicataria della procedura svolta mediante il Sistema Dinamico di 

Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDA) su piattaforma 
Consip ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 50/2016,  e la disponibilità, 
manifestata dalla ditta, ad intervenire con immediatezza;  
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Vista             l’offerta economica del suddetto RTI  con preventivo del 28.03.2020, 
basata sui metri quadrati  da trattare mediante aerosolizzazione di 

soluzione con prodotto disinfettante PMC (dispositivo medico Classe 
IIa), per un costo di € 1.750,00 per la sede della Direzione regionale 

Trentino Alto Adige e € 650,00 per l’Agenzia di Rovereto, con un costo 
complessivo di € 2.400 senza IVA, pari a € 2.928,00 con IVA; 

 

VISTE         le comunicazioni e-mail del Direttore regionale, con le quali è stata 
autorizzata la Ditta ad effettuare gli interventi richiesti; 

 
CONSIDERATO che la Ditta ha espletato le sanificazioni in argomento nelle giornate del 

31 marzo 2020 per la sede dell’Agenzia di Rovereto e nelle giornate del 

1 e 2 aprile 2020 per la sede Regionale Trentino Alto Adige; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di ratificare l’affidamento predetto; 

VISTO l’art. 31 del D.Lgs. 50/16, il quale prescrive che la Stazione appaltante, 
per ogni singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico 

del Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 
necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura 

della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti per cui è nominato; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in 

data 11.10.2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica 
ulteriormente i requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di 
appalti e concessioni; 

 

CONSIDERATO che il funzionario Arch. Assunta Roscilli Leone, individuato nel caso 

specifico per svolgere le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento, 

è figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti 

dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

RICHIAMATI i compiti che il funzionario è tenuto ad espletare nell’ambito della 

procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui all'art. 

31, comma 4°, del Codice, in conformità a quanto disposto dalla Legge 

n. 241/1990; 

 

VISTO l’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 

interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale);  

 

CONSIDERATO che la presente procedura ha per oggetto il servizio urgente di 
sanificazione di tutti gli uffici della Direzione Regionale Trentino Alto Adige 

e dell’Agenzia di Rovereto; 
 
PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione successiva dello smart CIG 

individuato nel codice alfanumerico ZD32C9779B, il cui contributo, 
trattandosi di importo inferiore ad € 40.000,00 risulta pari a € 0, in base 

alla deliberazione dell’ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018 
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ATTESO  che la spesa complessiva per il servizio in oggetto di € 2.400,00 IVA 
esclusa, pari ad € 2.928,00 IVA al 22% inclusa, è da imputare al Cap. 

4U110405206 (Spese prevenz. Rischi strutture perif.) di Bilancio 
dell’esercizio finanziario 2020; 

 

VISTO che è stato acquisito il visto di prenotazione della spesa n. 8380-2020-
V0045; 

 

ATTESO  che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla Determinazione 

commissariale n. 88 del 3 maggio 2010;”; 

ATTESO che si rende necessario e urgente autorizzare la spesa in argomento; 

 

DETERMINA 

• di autorizzare, a ratifica, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del Codice, 
l’affidamento diretto del servizio di sanificazione urgente delle sedi INPS della 

Direzione Regionale Trentino Alto Adige e dell’Agenzia di Rovereto, per le 
motivazioni specificate in premessa e secondo quanto indicato nel preventivo 
presentato, dalla ditta RTI L’Operosa _Società Cooperativa (mandataria) P. IVA 

00283310373 con sede legale in via Don Minzoni 2 -40057 Granarolo dell’Emilia 
(BO)– Tama Service SPA (mandante) P.IVA 02398210225, con sede legale in via 

dell’Industria 11 – 38012 Predaia (TN), per un importo complessivo del servizio 
pari a € 2.928,00 IVA al 22% compresa, da imputare al capitolo di bilancio 
4U110405206 denominato “Spese per la prevenzione dei rischi delle strutture 

periferiche” per l’anno 2020; 

• di autorizzare la relativa spesa per un importo complessivo pari ad € 2.928,00, 

IVA inclusa (€ 2.400,00 + IVA al 22% pari a € 2.928,00), da imputare sul capitolo 
4U110405206 (Spese per la prevenzione dei rischi delle strutture periferiche) 
dell’esercizio finanziario 2020; 

• di confermare quale Responsabile unico del procedimento l’arch. Assunta Roscilli 
Leone; 

 

 

          IL DIRETTORE REGIONALE 

        dr. Marco Zanotelli  

                                                                 (documento firmato in originale) 

 

 
                     

 


